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Attendono la ratifica 

Nuovi accordi 
a sostegno 

degli emigrati 
in Argentina 

Importanti impegni per 
l'assistenza e le pensio
ni sono stati sottoscritti 
dal presidente dell'INCA 

Scrive in una lettera un 
lavoratore italiano, emigrato 
in Argentina e ormai penslo-
nato: «Quando noi riscuotia
mo al Banco di Napoli (tale 
Istituto gestisce il pagamento 
delle pensioni italiane, ndr) 
abbiamo diritto di sapere det
tagliatamente quanto • perce
piamo al mese; quanto è 
l'aumento, se c'è; quanto è 
l'assegno familiare per la mo
glie; a che cambio ci stanno 
pagando la lira; quanto ci 
trattiene il Banco per il suo 
lavoro». E* una delle tante 
denunce raccolte dal compa
gno Doro Francisconi presi
dente dell'INCA-CGIU duran
te il suo recente viaggio in 
Argentina. « £ ' il problema 
più grave e bruciante — ci 
dice — emerso con forza da 
tutte le assemblee svoltesi a 
Buenos Aires, Rosario, La Pia
ta, Mar della Piata, Valera, 
eccetera e proprio su questo 
aspetto abbiamo raccolto i 
frutti più importanti del viag' 
gion. Per la prima volta, in
fatti. si è avuta una vera e 
propria trattativa, su alcune 
fondamentali questioni di pre
videnza e assistenza. E sono 
stati ottenuti degli impegni 
precisi, che ora spetta ai rap
presentanti del governo ita
liano confermare e formaliz
zare. Se ne parlerà anche 
alla prossima conferenza sul
l'emigrazione italiana che si 
apre il 26 a Buenos Aires, al
la quale partecipano esponen
ti del ministero degli esteri. 
•» Il Ministero del Bienestar 
Social, dal canto suo. ha si
glato un verbale d'accordo 
nel quale si impegna per l'in
serimento del sistema di pa
gamento delle pensioni italia
ne in quello argentino (il 
che vuol dire che il pensiona
to italiano potrà andare a ri
scuotere non più. come av
viene ora, presso le agenzie 
del Banco di Napoli, ma pres
so qualsiasi agenzia del Ban
co argentino); il pagamento 
subito del minimo di pen
sione (dopo tre mesi dalla 
data in cui il lavoratore ne 
ha diritto), salvo successivi 
conguagli; la possibilità di 
godimento dell'assistenza sa
nitaria, in cambio di una 
contrattazione con l'INAM di 
una quota standard prò ca
pite. . . . . . . . . - - • • - • 

' « La disponibilità da par
te argentina è stata chiara 
ed esplicita — ha aggiunto 
Francisconi — ora tocca ai 
responsabili italiani contrat
tare». L'INPS. l'INAM, il go
verno debbono saltare ogni 
intralcio di natura burocra
tica o di altro tipo, e tene
re fede a quanto per la pri-
ma volta è stato ottenuto da 
un dirigente sindacale. 

Forse gli ostacoli maggiori 
verranno opposti dal Banco 
di Napoli il quale riscuote, 
una tangente su ogni pensio
ne che distribuisce. Sono le 
spese per il servizio prestato, 
si dice. Ma tale servizio vie
ne svolto con mesi e mesi 
di ritardo, il che consente, e-
videntemente, delle manovre 
di carattere speculativo che 
favoriscono il Banco. Tutta
via. poiché l'istituto è inte
gralmente pubblico, il gover
no, con un atto politico pre
ciso, potrebbe facilmente met
tere a tacere ogni opposizione 
e consentire, cosi, ai lavo
ratori italiani il godimento 
della pensione con un control
lo molto più diretto ed in 
tempi brevi (al massimo due 
mesi). 

Il denaro dei pensionati, 
quello degli emigranti in ge
nerale, è, notoriamente, una 
fonte di speculazioni finanzia
rie, costituisce una parte non 
trascurabile dei depositi a di
sposizione delle banche e de
gli istituti di credito. Per 
decenni si è protratta que
sta situazione aberrante del
la quale ha fatto le spese la 
categoria di pensionati italia
ni forse più disagiata. Sulla 
base dell'accordo stipulato 
dall'INCA-CGIL è possibile 
mettere fino a tutto ciò. Non 
ci sono ostacoli di sorta; c'è 
soltanto da vincere un intrico 
di interessi speculativi. 

« Sono centinaia di migliaia 
gli italiani attualmente inte
ressati e aumenteranno sem
pre più», sottolinea il presi
dente deiriNCA. L'ultima on
data migratoria, infatti, risa
le all'immediato dopoguerra e 
! lavoratori italiani sono 1 mi-
li,one 600 mila, la maggior 
parte alle soglie del pensio
namento. 

Data anche questa conside
revole presenza, il governo 
argentino ha dimostrato am
pia disponibilità. «Sia pure 
per motivi di propaganda in
terna — dice Francisconi — 
comunque ho trovato un cli
ma di estrema apertura e 
collaborazione ». Juan Peròn 
evidentemente, ha interesse 
in questa fase ad intrattene
re rapporti di collaborazione 
con l'Italia. Di qui anche il 
suo colloquio con un dirigen
te sindacale della CGIL alla 
presenza dell'ambasciatore 
italiano. In quella sede ha 
avanzato una proposta che 
dovrebbe essere al centro del
le sue prossime iniziative di 
politica estera: l'offerta di 
carne in grande quantità e 
a prezzi concorrenziali, in 
cambio della riapertura della 
emigrazione italiana verso la 
Argentina, fino a tre milioni 
di persone. Una concezione 
brutale, da «vecchia fron
tiera », è chiaro («. Ho cer-
eato di spiegarglielo », aggiun
ge il compagno Franclscon'). 
ma che risponde alla sua esi
genza di rilanciare il paese 
sulla strada di una industria-
Ibzazione più Intensa, scam
biando materia prima con 
ftrza lavoro e capitali esteri. 

S. ci. 

Prevale nelle forze armate Pala più reazionaria >t 

. . i * j*> ^ , ** * 

verso una 
? militare di tipo brasiliano ? 

Bordaberry, per mantenersi al potere, sacritica i suoi più diretti collaboratori - Prossimo un rimpasto governativo • Critiche degli allevatori al 
governo per la catastrofica crisi economica - Preoccupazioni per la sorte dei leaders democratici e dei patrioti incarcerati 

MONTEVIDEO. 23. 
L'ala più reazionaria, chiaramente fascista delle forzo armate 

uruguayane sembra aver preso decisamente'il sopravvento im
ponendo i propri uomini al vertice dell'esercito e reclamando la 
sostituzione dei ministri e consiglieri economici di Bordaberry. La 
destituzione del capo di stuto maggiore dell'esercito, gen. Hugo 
Chiappe Posse (uno dei fedeli di Bordaberry e del protagonisti 
del « golpe » del giutfno 1973) e la sua sostituzione con il generale 
Jiillo Vadora, attualmente addetto militare a Washington, è rite
nuta dagli osservatori come un tentativo di Bordaberry di evi
tare in extremis uno scontro diretto con le forze armate. , 

La catastrofica situazione economica che il paese sta attraver
sando sarebbe all'origine della grossa frattura verificatasi fra 
civili e militari che reclamano urgenti misure, per altro non pre
cisate, per uscire dalla crisi economica. Questi ultimi hanno messo 
in discussione la stessa direzione di Bordaberry che. come ab
biamo detto, ha cercato di parare il colpo sostituendo il capo di 
stato maggiore dell'esercito e preparandosi a destituire il ministro 
dell'economia Moises Cohen e il ministro dell'agricoltura Benito 
Mederò, come esplicitamente richiesto dai militari. 

I motivi del sollevamento militare andrebbero ricercati però 
non tanto nella gravissima situazione economica, quanto nel di
segno di assumere in proprio il potere escludendo i civili e lo 
stesso Bordaberry. E' significativo che la carica ad interim di 
capo di stato maggiore, in attesa che il gen. Vadora ritorni da 
Washington, sia stata assunta dal generale Esteban Cristi, mas
simo esponente della linea « dura », sostenitore di un regime di 
tipo brasiliano. 

Ad accelerare i tempi dello scontro militari-Bordaberry vi sa
rebbe stato anche il manifestarsi soprattutto fra gli allevatori 
(carne e lana sono i due maggiori prodotti di esportazione del
l'Uruguay) di dure critiche alla politica economica del regime e 
in certa misura del ritiro della fiducia allo stesso Bordaberry che 
è. fra l'altro, uno dei maggiori allevatori del paese. Proprio nei 
giorni scorsi attraverso i loro giornali conservatori « El Pais » 
e « La Mariana » gli allevatori hanno denuncialo come « l'Uruguay 
si sia posto ai margini della dinamica del commercio estero » e 
ricordato che sarebbe stato più opportuno seguire l'esempio del
l'Argentina che ha ottenuto notevoli successi commerciali e finan
ziari dalle sue relazioni con i paesi socialisti d'Europa. 

L'acuta tensione nel paese (le forze armate mantengono Io 
stato d'allarme) e il predominare di posizioni « brasiliane » nei 
militari, sono fonte di serie preoccupazioni in quanto sembrano 
preannunciare repressioni ancora più dure e feroci nei confronti 
del movimento popolare. Aumentano altresì le preoccupazioni per 
la sorte riservata ai leaders antifascisti, in primo luogo Rodney 
Arismendi. segretario generale del PCU e il gen. Liber Seregni. 
presidente del Frente Amplio, e gli altri patrioti detenuti dal re
gime, per la liberazione dei quali debbono intensificarsi il movi
mento e le iniziative in tutto il mondo. Il compagno Rodney Arismendi 

RODNEY ARISMENDI\ 
Mobilitarsi per 

strapparlo dalle carceri 
Rodney Arismendi, segreta

rio generale del Partito co
munista uruguayano è da al
cune settimane nelle • mani 
del nemico. In Uruguay e nel 
mondo si stanno intensifican
do le iniziative per liberar
lo dal carcere; è necessario 
ampliare il movimento, au
mentare gli sforzi per strap
parlo ad una dittatura spie
tata che arresta, tortura, as
sassina. 

Il compagno Arismendi, na
to nel 1912, nella regione set
tentrionale dell'Uruguay, mili
tante del PC fin dal 1930, è 
non solo il leader del parti
to di avanguardia della clas
se operaia uruguayana. K il 
simbolo più autentico della 
lotta delle forze popolari e 
democratiche contro la ditta
tura e il fascismo, per la li
bertà, la indipendenza, la de
mocrazia in Uruguay. La sua 
vita di militante e dirigente 
comunista è un esempio di 
dedizione alla causa, di dirit
tura morale, di rigore poli
tico e ideologico 

Fa le sue .prime esperien
ze di combattente rivoluzio
nario nella lotta contro la 
dittatura di Gabriel Terra. Ar
restato e sottoposto a bruta
li torture mantiene un atteg-

» 

Il governo inglese impotente a sbloccare la situazione 

La paralisi voluta dagli «ultra 
porta mister alla catastrofe 

L'energia elettrica scarseggia, manca il carburante, i danni al bestiame 
sono enormi - La repressione si estende anche alla Repubblica irlandese 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 23 

L'Ulster è ancora paraliz
zato dalla protesta degli ultra 
e finora il governo inglese 
e le autorità locali non sono 
riusciti a sbloccare la situa
zione: si continua a esclude
re la trattativa con i capi 
(apparentemente anonimi) 
della « rivolta », l'intervento 
dell'esercito è tardivo e par
ziale, e i tentativi di compro
messo non hanno finora avu
to alcun risultato. . 

Il governo di coalizione 
(unionisti e socialdemocrati
ci) di Belfast aveva rinvia
to ieri di almeno tre anni 
la progettata costituzione di 
un Consiglio pan - irlandese 
(comportante un ampliamento 
del ruolo di Dublino nell'iso
la) accettando l'idea di indi
re le elezioni politiche regio
nali cosi come chiedono i 
gruppi della destra nord ir
landese, che vogliono garan
tire la posizione unilaterale 
ed esclusiva del loro staterel-
lo. Oggi un'ulteriore conces
sione è stata offerta all'estre
mismo protestante quando 
la commissione giuridica an-
glo irlandese ha accettato la 
tanto discussa proposta circa 
il mandato e le prerogative 
del tribunali dell'Eira: da ora 
in poi chiunque sia accusato 
di un delitto politico o di un 
crimine commesso al nord po
trà venire giudicato da una 
Corte del sud. La misura col
pisce direttamente gli appar
tenenti all'IRA e tutti quei la
titanti che fino a ieri cerca
vano rifugio nella Repubblica. 

La decisione giunge a una 
settimana di distanza dall'or
renda straee (trenta morti) 
che venerdì scorso aveva in
sanguinato le strade di Du
blino e di Monaghan e che 
voleva forse nelle intenzioni 
dei suoi autori, offrire una 
dimostrazione preventiva del
la necessità di colpire senza 
esitazione • il terrorismo. La 
unificazione politica e istitu
zionale che i « lealisti » del 
nord respingono con tanta vio
lenza, viene nei fatti attraver
so la collaborazione sempre 
più stretta fra Dublino e Bel
fast sul terreno delle misure 
di polizia e degli interventi 
legali contro TIRA. 

Frattanto l'attività indu
striale, commerciale, e ammi
nistrativa nell'Ulster è para
lizzata in modo sempre più 
grave dalla campagna di 
ostruzionismo premossa nove 
giorni orsono dalle organizza
zioni protestanti. La energia 
elettrica scarseggia, i periodi 
di oscuramento var.no esten
dendosi e si prevede che en
tro tre giorni si arriverà al
l'esaurimento totale. Manca
no anche i carburanti. Gli au
tomobilisti fanno lunghe code 
ai distributori, nella speranza 
(spesso vana) di ottenere 
qualche litro di miscela. TI 
servizio postale e la nettez
za urbana non funzionano. La 
città di Derry è priva del 
gas domestico oltre che della 
elettricità. Gli ospedali usano 
1 gruppi autogeni ma si limi
tano solo ai casi di emer

genza. Si teme anche per l'ap
provvigionamento idrico e per 
le condizioni delle fognature. 
Per la mancanza di mangime 
è in pericolo la vita di de
cine di migliaia di capi di 
bestiame. Mezzo milione di 
polli e altri animali da cor
tile hanno dovuto essere ab
battuti. La produzione di uo
va ha subito danni incalco
labili. Un milione di litri di 
latte al giorno viene getta
to via. Lo sciopero costa cir
ca tre miliardi e mezzo di li
re al giorno alla economia 
nord-irlandese che. anche in 
tempi normali, può sostener
si solo grazie al contributo di 
circa quattrocento miliardi 
annui da parte dell'erario in
glese. 

In un tentativo di rompe
re il blocco, il governo di 
Londra aveva ieri annunciato 
la sospensione degli investi
menti se lo sciopero non sa
rà revocato nei cantieri na
vali di Belfast (10 mila ope
rai) che, come tutte le altre 
grandi fabbriche della regio
ne continuano a rimanere 
chiusi. 

Antonio Bronda 

Un'interessante iniziativa di legge 

Svizzera: eguali 
diritti agli stranieri? 

BERNA. 23. 
' Una proposta intesa a stabi
lizzare il numero dei lavora
tori stranieri e al tempo stes
so a migliorarne la condizione 
sociale è stata fatta a Berna 
da un gruppo privato costitui
to da rappresentanti di partiti 
politici e sindacati svizzeri. 

La proposta, avanzata in for
ma di « iniziativa popolare », 
sarà sottoposta a un voto del
la nazione se riceverà la fir
ma di almeno cinquantamila 
cittadini. 

I promotori prospettano in 
sostanza un emendamento costi
tuzionale che dovrebbe assicu
rare agli stranieri che lavora
no in Svizzera gli stessi diritti 

degli svizzeri, compreso quello 
di avere con sé la loro fami-
gb'a. Le autorità dovrebbero ri
lasciare inoltre ogni anno un 
numero di nuovi permessi di 
soggiorno non superiore al nu
mero degli stranieri che han
no lasciato il paese l'anno pre
cedente. 

La Svizzera conta una popo
lazione di sei milioni e duecen
tomila abitanti. Gli stranieri 
sono circa un milione. 

Il gruppo ha annunciato che 
inizierà la raccolta delle firme 
il mese prossimo. Se tutto va 
secondo le previsioni, la pro
posta potrebbe essere sottopo
sta al giudizio degli elettori nel 
1976 o nel 1977. 

Per una visita ufficiale di tre giorni 

L'Oli MORO A BUDAPEST 
La cooperazione bilaterale e la trattativa di Vienna al centro dei colloqui 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 23 

U ministro degli Esteri ita
liano, Aido Moro, è giunto a 
Budapest per una visita di 
tre giorni questa sera poco 
dopo le 19 Ad attenderlo al
l'aeroporto di Ferihegy erano 
il ministro degli Esteri un
gherese Fngyes Puja. altri 
rappresentanti del governo 
magiaro ' e i'ambasciatore di 
Italia a Budapest, Mario Pran
zi. In serata il ministro Moro 
ha partecipato a un pranzo 
offerto dal suo collega un
gherese all'albergo Gellert. Le 
conversazioni avranno inizio 
domattina. 

Nell'agenda del colloqui fi
gurano i rapporti bilaterali 
tra i due paesi e le questio
ni intemazionali d'attualità, 
in particolare le questioni re
lative alla sicurezza europea 
e alla riduzione delle forze 
armate e degli armamenti. 
Per quanto riguarda, in par
ticolare. i rapporti bilaterali ì 
due ministri degli esteri do
vrebbero firmare alcuni ac
cordi/fra cui un accordo ae
reo, ma sarà presa in esame 
anche la possibilità di conclu
dere un accordo consolare. Il 
programma della visita pre
vede due giornate di colloqui 
tra le delegazioni, domani 
mattina (questa seconda trat
tativa si concluderà alle 11 
con la firma degli accordi), 
e alcuni Incontri al più alto 

livello. Sono in programma 
anche visite a istituzioni cul
turali ungheresi, oltre che al
l'Istituto italiano di cultura 
in Budapest. Sabato pomerig
gio Moro lascerà la capitale 
per il Lago Balaton. La par
tenza dall'Ungheria è prevista 
per domenica sera. 

ET questa la seconda visita 
che Moro effettua in Unghe
ria. La prima fu, sempre in 
qualità di ministro degli Este
ri, nel maggio del 10. L'ul
tima visita di un ministro 
degli esteri ungherese in Ita
lia risale invece a soli tre 
anni fa e fu effettuata dal
l'agora titolare del dicastero 
Janos Peter. La stampa un
gherese ha dato in questi 
giorni particolare risalto al
l'avvenimento, sottolineando 
in particolare l'aspetto econo
mico dei rapporti bilaterali. 
L'Italia è Infatti il secondo 
partner commerciale occiden
tale dell'Ungheria. Grande im- • 
portanza avrà dunque la fir
ma dell'accordo decennale di ' 
cooperazione economica. 

L'altro momento di interes
se della visita - riguarda la 
trattativa di Vienna per la 
riduzione delle forze armate 
alla quale Italia e Ungheria 
partecipano entrambe come 
osservatori. Di recente il mi
nistro degli esteri ungherese, 
in linea con la politica estera 
finora seguita dal suo paese, 
aveva infatti affermato che 
l'Ungheria è pronta ad entra

re alla conferenza di Vienna 
come membro di pieno dirit
to, vale a dire a partecipare 
aila riduzione delle forze ar
mate, se anche l'Italia è di
sposta a fare altrettanto. 

Guido Bimbi 

Kissinger 

a Bonn per 

incontrarsi 

con Schmid! 
BONN, 23 

Un portavoce del ministero 
degli Esteri tedesco ha dichia
rato che 11 segretario di Stato 
americano, Henry Kissinger, 
farà sosta a Bonn durante 11 
suo viaggio di ritorno negli 
Stati Uniti, per incontrare il 
nuovo cancelliere, Schmidt, il 
nuovo presidente, Scheel, e il 
nuovo ministro degli Esteri, 
Hans-Dietrich Genscher. 

L'arrivo di Kissinger è pre
visto per sabato o domenica. 

I colloqui, ha detto 11 por
tavoce tedesco, verteranno 
sulla situazione nel Medio 
Oriente, sulle relazioni atlan
tiche e sulle questioni eu
ropee. 

glamento fermo, responsabi
le, sereno. La polizia non rie
sce a strappargli nessuno del 
segreti e delle informazioni 
di cui è in possesso come in
caricato del partito per i con
tatti e i legami con gli uffi
ciali democratici delle forze 
armate, contrari alla dittatu
ra di Terra. 

La mobilitazione popolare 
lo strappa dalle mani della 
polizia del regime. Liberato 
riprende ! Immediatamente il 
suo posto di lotta con compi
ti di responsabilità nel,setto
re della stampa antifascista. 
Ciò In un momento partico
larmente delicato e difficile 
in cui l'ombra del fascismo 
si proietta minacciosa anche 
sul continente latino ameri
cano. Il regime dittatoriale 
continua le sue persecuzioni 
di massa. Il ' compagno Ari
smendi riesce a sfuggire alla 
cattura e, su decisione del 
partito, ripara in Argentina. 

Nel 1942 è eletto deputato 
nelle file comuniste (nell'ul
tima legislatura prima che 
Bordaberry sciogliesse il Par
lamento era 11 decano del de
putati) e può rientrare In 
Uruguay protetto da immuni
tà parlamentare. Da allora, fi
no al «golpe» del giugno 73, 
è andato affermandosi non 
solo come uno dei deputati 
più onesti, rigorosi, caustici 
nella polemica e di grande 
capacità politica, ma come 
uno dei più prestigiosi lea
ders popolari uruguayani. 

Nel 1955, In un periodo di 
profonda crisi e di isolamen

to del partito, conseguenza del
la guerra fredda, del settari
smo e dei contrasti interni, 
viene eletto segretario genera
le. Sotto la sua direzione il 
PCU, ridotto a nemmeno un 
migliaio di iscritti, si trasfor
ma in un partito di massa 
forte, nel 1974, di oltre 80.000 
iscritti. Da partito staccato 
dalla classe operala e dal po
polo si trasforma nella orga
nizzazione forte ed unitaria 
che ha diretto con grande e-
nergia e decisione i quindi
ci giorni di lotta che nel giu
gno-luglio 1973 la classe ope
raia e le masse popolari han
no sostenuto contro il a gol
pe» di Bordaberry e l'ala 
destra delle Forze Armate. 

Il compagno Arismendi si 
impone all'attenzione anche 
per le sue doti di intellettua
le, formatosi nelle file e con 
le lotte del movimento ope
raio, per il contributo dato 
all'unità del movimento co
munista e operaio internazio
nale. Il suo primo saggio, con 
il quale confuta le assurde 
teorie di sottomissione dei 
paesi sottosviluppati all'impe
rialismo sostenute dal peru
viano Haya de la Torre diven
ta, assieme a « La diploma
zia del dollaro » (apparso nel 
1949), uno dei libri più letti 

Con «Problemas de la re
volution continental », Ari
smendi sviluppa, nei primi an
ni della decade del 60, una 
delle più lucide e documen
tate analisi della appassionan
te e effervescente situazione 
creatasi nel continente latino 
americano dopo il trionfo del
la rivoluzione cubana. Segue 
un'altra opera di grande im
pegno intellettuale, politico e 
ideologico: « Lenin, l'Ameri
ca Latina e la Rivoluzione». 
Un esame polemico, spregiu
dicato, impegnato sul diffici
le, spesso contraddittorio pro
cesso storico di messa a pun
to di una strategia leninista 
della rivoluzione e delle di
verse vie al socialismo in A-
merica Latina. -

Ma, come dicevamo, si de-
d i c a contemporaneamente, 
con passione e tenacia a com
battere le posizioni scissiont-
ste presenti nel movimento 
comunista e operaio interna
zionale. animato dalia volon
tà, e non lesina sforzi in que
sta direzione, di ricercare la 
unità fra I partiti comunisti 
e della classe operaia. 
. E" questo l'uomo, l'intellet

tuale, il leader che la ditta
tura di Bordaberry, che per 
mantenersi al potere ricorre 
alla repressione di massa, a 
migliaia di arresti, alle tor
ture. all'assassinio politico, 
vuol far tacere, intende far 
sparire dalla vita politica e 
anche fisicamente. Ad Ari
smendi il regime non può per
donare di essere stato uno 
dei principali protagonisti, as
sieme al generale Liber Sere
gni, della formazione della 
grande coalizione democrati
ca e popolare del «Frente 
amplio» . 

Citando Lenin amava spes
so ripetere: « Chi ha paura del 
lupi non vada nel bosco! ». 
In questa massima si trova 
in definitiva la spiegazione 
di tanti atti compiuti da Ari
smendi. Dagli scontri diretti" 
con la polizia e le squadre 
fasciste che cercavano, spes
so con le armi, di impedire 
ai comunisti di parlare, alla 
difesa della sede del quoti- -
diano e della direzione del 
partito, allo scontro dei 150, 
mila con la polizia di Mon-
tevideo nei giorni immediata-, 
mente successivi al « golpe » • 
di giugno che vide Arismen- -
di e Liber Seregni, fianco a ' 
fianco, alla testa dell'Imponen
te manifestazione. 

Sono tenuti nascosti per evitare 

la loro espulsione dalla Svizzera 

Il dramma dei figli 
«clandestini)) 

degli stagionali 
Il dramma dei lavoratori 

italiani emigrati in Svizze
ra ha sempre aspetti com
moventi. Tra questi il più 
toccante è senza dubbio 
quello del figli «clandesti
ni» degli stagionali, ai qua
li le disposizioni delle au
torità elvetiche fanno divie
to di avere presso di sé la 
famiglia. La vita di questi 
bambini, obbligati a vivere 
nascosti, a «non vedere il 
sole », come si usa dire em
blematicamente, - per non 
correre il rischio di essere 
strappati al loro genitori e 
rispediti in Italia, rappre
senta una indubitabile con
danna morale della politica 
che punta sull'emigrazione 
quale componente essenzia
le della logica del profitto. 

La televisione italiana, 
presentando venerdì scorso 
nella rubrica Stasera G7 
un servizio sul « figli clan
destini» ha riportato que
sto problema alla ribalta. 
Le sequenze sulla segrega
zione forzata in cui vivono 
questi piccoli figli dell'emi
grazione facevano stridente 
contrasto con quelle sulle 
premure di cui possono go
dere i figli dei cittadini sviz
zeri e sul loro vivere libe
ro e gioioso, suscitando nel
lo spettatore un impulso al
la condanna di una socie
tà che permette un simile 
obbrobrio. Ma la responsa
bilità ricade solo e unica
mente sulla società e sulla 
classe dirigente elvetiche? 
Se è questo il quesito cui 
mirava il servizio messo in 
onda alla TV italiana, non 
crediamo che esso abbia as
solto allo scopo. Lo spetta
tore italiano sa per diutur
na esperienza che la nostra 
TV è tanto brava a denun
ciare esistenti ingiustizie in 
casa degli altri, quanto è 
brava a stendere il suo ipo-
crlto silenzio sulle respon
sabilità dei governanti ita
liani; e in questa ingiusti
zia dei « figli clandestini » 
grave è la responsabilità dei 
nostri governi: in 25 anni 
di politica dell'emigrazione, 
I governi diretti dalla DG 
hanno sempre accettato le 
condizioni imposte dal Pae
si di immigrazione ai no
stri connazionali, pur che 
questi se ne andassero. 

Pantani, che di questa po
litica è sempre stato uno 
dei sostenitori più ostina. 
ti, ha volutamente dimen
ticato nei suoi «raids» elet
torali il tema dell'emigra
zione. Ci hanno pensato i 
familiari degli emigrati a 
ricordarglielo, interrompen
do i suoi discorsi a Caglia
ri e in Sicilia. Ma soprat
tutto scaricando sulle sua 

dissennate speculazioni pro
pagandistiche sulla famiglia, 
una valanga di « no ». Il se- < 
gretario della DC, e con lui 
altri esponenti del suo par
tito, hanno promesso a pie- ' 
ne mani una nuova politi
ca sociale per la famiglia. 
Ebbene, quello dell'emigra
zione è 11 settore su cui 
questa nuova politica per 
la famiglia e più urgente 
che mai. Mettiamo dunque 
alla prova queste «nuove» 
promesse de, rivendicandoJ 

una vera ed effettiva tutela 
dei diritti e della dignità 
dei nostri connazionali al
l'estero. Un intervento pres
so 11 governo di Berna per 
avviare a regolamentazione 
l'assurda e incivile situazio
ne in cui devono vivere i 
7.000 figli «clandestini» de
gli stagionali italiani, po
trebbe costituire il primo 
passo in questa direzione. 

(d.p.) 

INCA di LORRACII — Il patro
nato INCACGIL di Lttrrach 
(Tumringerstasse, 329) Informa 1 
lavoratori italiani residenti nel 
Baden meridionale che gli uffici 
per le pratiche previdenziali e 
assistenziali sono aperti tutti i 
giorni dalle ore 8 alle 13 e dalle 
ore 14 alle 18, e il sabato dalle 
ore 8 alle 13. Le consulenze so
no svolte dall'Istituto gratuita
mente. 

SVIZZERA 
- > . i, 

Solidarietà 
col popolo , 

del Cile j 
I nuovi crimini compiuti 

dalla Giunta militare cilena 
hanno suscitato un rinno
varsi di iniziative di solida
rietà anche tra i lavoratori ' 
italiani all'estero. Manlfe-
stazioni di protesta e ordi
ni del giorno di condanna 
della seria minaccia che i 
fascisti di Plnochet fanno, 
gravare sul compagno Cor- ; 
valan, segretario del PC ci
leno, vengono segnalate dal
la Svizzera. In questo qua
dro, la sezione del PCI di 
Olten (Svizzera tedesca) ha 
raccolto tra gli emigrati Ita
liani e spagnoli e tra i de
mocratici svizzeri la som
ma di 208.000 lire, quale 
contributo alla lotta del pò-

Solo cileno per la sua li-
erta. 

Sottoscrizione 
per il PCI anche 
dal Venezuela 

La campagna elettorale 
per il referendum è stata 
seguita con vivo interesse 
dagli antifascisti italiani e-
migrati in Venezuela. Lo at
testa una lettera inviataci 
da Maracaibo da un emi
grato, il compagno Andrea 
Jousué. Per sostenere gli 
sforzi del comunisti italiani 
nella lotta unitaria contro 
le minacce oscurantiste e 
per la difesa della demo
crazia, il compagno Jpusué 
ha fatto pervenire al nostro 
partito 50 dollari, pari a 
circa 33.000 lire. 

NELLE FEDERAZIONI ALL'ESTERO 

Importanti risultati 
nel tesseramento PCI 

Molti reclutati a Zurigo, Stoccarda e Colonia 

Iniziative 
degli italiani 
in Australia 

X nostri lavoratori emi
grati in Australia hanno re
centemente partecipato a 
varie manifestazioni per ri
vendicare la tutela degli in
teressi della comunità ita
liana. Da segnalare che in 
occasione del l" Maggio è 
uscito il primo numero di 
// nuovo Paese, giornale che 
si sostiene alla FILEF e che 
vuole condurre la battaglia 
per la difesa della dignità e 
della cultura nazionali degli 
italiani in Australia e per 
l'affermazione dei loro inte
ressi. 

Nuove proteste per le 
restrizioni valutarie 

Colpiti duramente gli emigrati, mentre i capita
listi continuano ad esportare miliardi di lire 

Secondo le - informazioni 
pubblicate dal noto setti
manale tedesco Der Spiegel, 
l capitalisti italiani conti
nuano ad esportare clande
stinamente all'estero gran
di somme di danaro per 
effettuare grosse speculazio
ni sul mercato finanziario 
internazionale. Le ultime re-

- strizioni decise dal gover
no Rumor in materia di 

• importazione ed esportazio
ne di- valuta italiana noti 
hanno sortito alcun effetto, 
tanto che da capitalisti ita
liani sono stati esportati 
clandestinamente nel .1973 
ben 1300 miliardi di lire. 
In effetti, rinunciando ad 
ogni efficace misura contro 
i grossi speculatori, i prov-

- vedimenti governativi col
piscono solo gli emigrati e 
il turismo, 1 due campi in 
cui la nostra bilancia dei 
pagamenti ha sempre regi
strato forti vantaggi. 

In tale situazione cresce 

il malumore tra gli emigra
ti italiani non solo perchè 
le restrizioni in questione 
colpiscono prima di tutto 
loro, quasi facendoli appa
rire come dei « sabotatori n 
dell'economia italiana, ma 
anche perchè l'elevato tas
so di inflazione taglieggia 
le loro rimesse ai familia
ri che non vengono compen
sate neppure dal modesto 
conguaglio che opera lasca-

' la mobile. La parziale mo
difica apportata al cosiddet
to decreto delle 20.000 lire, 
elevato a 35.000, non miglio
ra sostanzialmente la loro 
situazione; anzi, essa viene 
a confermare che a questa 
leggera modifica si è giun
ti solo dopo le indignate 
manifestazioni promosse dal
le organizzazioni degli emi
grati. Di conseguenza, una 
intensificazione delle inizia
tive di protesta viene an
nunciata da alcuni Paesi di 
immigrazione. -

Ragguardevoli risultati nel 
campo del tesseramento e 
reclutamento al partito so
no stati ottenuti dalle no
stre organizzazioni all'este
ro nel corso della campa
gna elettorale per il refe
rendum. Sullo slancio del
la mobilitazione tre fede
razioni — Zurigo, Stoccar
da e Colonia — hanno rag
giunto e superato il 100 °.ó, 
mentre la nostra sezione di 
Londra ha quasi triplicato 
il numero degli iscritti del
lo scorso anno, creando le 
condizioni per far sorgere 
nuove organizzazioni in al
tre località dove si accen
tra la presenza dei nostri 
emigrati. Particolari citazio
ni meritano le sezioni di 
Francoforte e di Wolfsburg 
per il contributo da esse 
dato al raggiungimento del
l'obiettivo da parte della fe
derazione di Colonia. Non 
meno significativo l'esempio 
di alcune sezioni della fe
derazione di Stoccarda-Lud-
wigsburg, Friburg, Norim
berga — che nelle ultime set
timane hanno reclutato de
cine e decine di lavoratori 
meridionali. I risultati più 
massicci vengono segnalati 
dalla Federazione di Zuri
go: qui 5 sezioni hanno rag
giunto o superato il 200 °ó 
degli iscritti rispetto al 73, 
25 sono oltre il 100 lo (al
cune di esse arrivano an
che al 180-190 °/o),. mentre 
le altre sono impegnate a 
raggiungere l'obiettivo pri
ma e durante l'imminente 
campagna per la stampa co
munista. 

Analogo impegno se lo so
no posto anche le altre fe
derazioni di Bruxelles, Lus
semburgo e Ginevra, che 
hanno già indetto una se
rie di iniziative per colma
re i ritardi e affrontare con 
nuova fiducia i più vasti 
compiti che l'affermazione 
dei «no» e la sconfitta del 
tentativo di involuzione o-
scurantista pone anche tra 
le forze democratiche che 
operano per imporre la so
luzione dei problemi dei la
voratori italiani a1''estero. 

Ci scrivono da 
FRANCOFORTE 

I vaglia telegrafici 
a volte arrivano 
dopo dieci giorni 
Cari compagni, 

vorrei dirvi quanto siamo 
discriminati noi emigrali, 
partendo da un caso singo
lo che serve però a dare 
un'idea più generale. Un 
nostro connazionale resi
dente presso Francofobe, 
Domenico Martino, il 10 a-
prile ha spedito alla mo
glie, che abita a Rocca di 
Neto in provìncia di Catan
zaro, un vaglia telegrafico. 
Questa t l'abitudine dei la
voratori emigrati che sono 
stati costretti a lasciare la 
famiglia al paese. Ebbene, 
il vaglia — che, ripeto, era 
telegrafico — ha impiegato 
quattro giorni, cosa che pub 
succedere solo alle poste i-
taliane. Ma non è tutto, per
chè quando la donna si 
presentò per riscuotere la 
somma mandatale dal ma
rito, si sentì dire che m 
posta non avevano soldi, ro
sicchi quella famiglia do
vette attendere sino al qior-
no 22 di aprile. Il fatto è 
che non solo i governanti 
italiani hanno costretto mi
lioni di lavoratori a cerca
re lavoro in Paesi stranieri, 

ma neppure sono capaci di 
risolvere questi problemi di 
ordinaria amministrazione, 
facendo ulteriormente sof
frire le famiglie. E hanno 
il coraggio di dire che so
no loro i difensori della fa
miglia! Vi è poi lo scanda
loso atteggiamento sul cam
bio della valuta, che ci dan
neggia ulteriormente, ma 
ho visto che su tale que
stione sono già intervenuti 
decisamente il nostro par
tito e i sindacati, Bisojna 
proprio insistere ' per far 
concedere un cambio favo
revole agli emigrati. 

LEO PELOSI 
(Francoforte) 

STOCCARDA 

Un grave danno 
col decreto 
sulle 20 mila lire 
Cara Unità, 

scrivo a nome di un 
gruppo di italiani emigrati 
in Germania per protestare 
circa il nuovo decreto go
vernativo il quale stabilisce 
che attraverso la frontiera 
italiana si può passare solo 
con la somma di 20 mila 
lire. Ecco un altro colpo di
retto al cuore degli emigra
ti. Infatti fino a qualche 

settimana fa ci era per
messo portare i soldi in I-
talia senza alcun limite; ed 
ora U « nostro» governo 
vuole anche approfittare 
sui nostri risparmi dura
mente sudati, che ci guada-
gnomo lavorando in un Pae
se lontano dai nostri cari. 
Per restare sul concreto, 
possiamo dire che speden
do i nostri risparmi per po
sta abbiamo un cambio pari 
a circa 240 lire per marco: 
se invece cambiamo i sol
di in banca, il cambio sale 
a lire 2S0 circa. Alcuni cer
cano di depositare i soldi 
in banca, sperando di po
terli poi portare al cambio 
favorevole in Italia in oc
casione delle ferie. Ma chi 
deve spedirli alla famiglia 
mese per mese? E le diffi
coltà che ci faranno al pas
saggio della frontiera? In
somma, i nostri brari mi
nistri continuano a pensa
re che chi sta bene, deve 
stare meglio; e chi sta ma
le deve crepare. Ci augu
riamo che i partiti popo
lari, « in primo luogo il 
PCI, intervengano decisa
mente per fare abrogare 
questo decreto che va con
tro gli emigrati e che pre
sto tutto torni normale. 
Non vogliamo infatti essere 
sempre noi a pagare se in 
Italia si governa male. 

G. L. 
a nome di un forte gruppo 
di connazionali (Stoccarda) 
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